
Atto di Affidamento alla Madonna 

 

SOLISTA: O Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa, aiutaci a riconoscerti madre di 

tutti e ad affidarci a te con piena fiducia. 

TUTTI: Accoglici sotto il tuo manto, che avvolge e protegge con tenerezza tutti, le tue 

figlie e i tuoi figli. 

SOLISTA: Senza di te, la nostra vita cristiana non potrebbe esistere. Tu, con tutta la 

tua persona, con il tuo spirito, il tuo cuore e il tuo corpo, hai generato per noi il Figlio 

di Dio, vero uomo, con una carne, un cuore, una voce e degli occhi simili ai tuoi. Grazie 

ad essi Il Padre ci ha fatto conoscere il suo amore, il suo perdono, la sua salvezza.  

Attraverso di te, il Dio lontano ci è diventato vicino. 

TUTTI: Tu, come donna e come madre, sei sempre attenta ai nostri veri bisogni, grandi 

o piccoli. Come a Cana, li presenti con discrezione ma con efficacia al tuo Figlio, il 

Signore, perché vi provveda nel modo e nel tempo opportuno. Perché lo faccia con 

l’abbondanza del suo vino nuovo, perché nella nostra vita possiamo sperimentare 

gioia e speranza. 

SOLISTA: Tu sei presente, in piedi, sotto la croce, dove tutta la sofferenza del mondo, 

anche la nostra, viene accolta e unita alla tua sofferenza di madre e a quella del tuo 

Figlio. Tu partecipi per prima al Suo atto di amore e di affidamento supremo al Padre, 

che supera la morte e ci riapre la via della vita. 

TUTTI: Proprio in quel momento, noi tutte, noi tutti, siamo stati affidati a te dal tuo 

Figlio, con tutte le preoccupazioni e le sofferenze nostre, dei nostri cari e per i nostri 

cari, dei figli e dei cari dell’umanità intera, che risuonano dentro di noi. Ricordati: 

“Donna, ecco il tuo figlio!” ti è stato detto anche per noi! 

SOLISTA: Tu ci apri gli occhi per vedere con te il cuore del tuo Figlio crocifisso, che si 

apre per donare senza riserva acqua e sangue, battesimo ed eucarestia, fede e amore, 

vita eterna che va aldilà della morte. 

TUTTI: Tu ci raccogli a pregare insieme a te, intorno a te, per ricevere con te il dono 

dello Spirito Santo che ci fa Chiesa, comunità riunita dal tuo Figlio risorto, nella fede, 

nella speranza, nella carità, per invitare tutta l’umanità alla fraternità delle figlie e dei 

figli di un unico Padre di tutti. 

SOLISTA: Perciò in questo tempo sentiamo il bisogno di affidarci ancora una volta a 

Te. Perché tu custodisca la nostra speranza nonostante le divisioni, le incertezze, la 

confusione, la violenza, le guerre. Perché tu ci aiuti a credere sempre nuovamente 



nella bellezza del dono della vita e della sua trasmissione a nuove generazioni. Perché 

tu ci aiuti a credere sempre nell’amore e nel perdono nonostante la tentazione 

dell’odio. Perché tu ci aiuti a credere che lo Spirito effuso dal cuore aperto tuo Figlio 

continuerà ad accompagnare e vivificare la sua Chiesa anche in questo nostro mondo 

che cerca spesso di dimenticarsi di Dio.   

TUTTI: Mentre noi guardiamo verso di te, guarda anche tu verso di noi e verso il 

semplice ma sincero impegno della nostra Associazione. Affinché cerchiamo di 

costruire insieme una rete di conoscenza, di amicizia, di solidarietà fra tutte noi, 

aperta ad accogliere e a incoraggiare con l’esempio altre amiche e colleghe. Affinché 

rispondiamo alla nostra vocazione di donne, valorizzando al meglio tutto ciò che la 

femminilità comprende e significa, guardando al futuro come donne di autentica 

cristiana speranza in ogni dimensione della nostra vita, nelle nostre famiglie e 

comunità, nella società e nella Chiesa, e anche nell’ambiente vaticano, dove nel corso 

del cammino siamo state chiamate a vivere e lavorare collaborando alla missione del 

Papa. 

Accordaci la tua protezione. 

SOLISTA: Tu, madre di misericordia: TUTTI: Veglia su di noi, Maria 

SOLISTA: Tu, madre di tenerezza: TUTTI: Veglia su di noi, Maria 

SOLISTA: Tu, madre di amore e di unità: TUTTI: Veglia su di noi Maria. Guidaci sempre 

al tuo Figlio, Gesù. 


